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VENEZIA CITTÀ CIRCOLARE
Analisi e soluzioni per il percorso di Venezia a città leader di circolarità
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Obiettivi

Promuovere l’economia circolare come leva strategica

per le città nell’affrontare le sfide ambientali, economiche e
sociali, legate anche alla gestione di flussi dei diversi city
user.

Immaginare delle azioni applicabili a Venezia nella sua
specificità che vadano a vantaggio della città e dei suoi city
user, attraverso un loro coinvolgimento diretto.

Suggerire alcune priorità, coerenti con le esigenze della
città e con le diverse tipologie di persone presenti nel
contesto urbano.

Mettere in evidenza il ruolo dei city user nel favorire
comportamenti e scelte di economia circolare.
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Il percorso della ricerca

Analisi comparativa sull’esperienza di
circolarità in 20 città a livello internazionale

Confronto con alcuni stakeholders locali

Individuazione di priorità e azioni
ipotizzabili per il contesto veneziano

Presentazione di 22 suggestioni a
vantaggio della città e dei suoi cuty user

I curatori

Anna D’Este

Silvia Oliva

Eleonora Tieri

Federico Colombara



I risultati dell’analisi comparativa
Le caratteristiche di una città circolare

a) Zero sprechi tramite: riduzione dei rifiuti, trasformazione degli stessi attraverso l’uso della
tecnologia, impianti di riciclaggio, coinvolgimento attivo dei cittadini e dei turisti nella raccolta.

a) Urbanistica a misura d’uomo, pensata per avvicinare i cittadini ai servizi essenziali e favorendo
l’integrazione degli spazi verdi e la rigenerazione urbana a favore dell’inclusione sociale

a) Edilizia sostenibile che valorizzi e reinventi le strutture esistenti, progettandole per essere
durature, flessibili e adattabili alle necessità che cambiano nel tempo, con l’applicazione dei principi
di design circolare e sull’uso di materiali (e tecnologie) più sostenibili.

a) Turisti ambasciatori di sostenibilità: i visitatori sono attori attivi, scegliendo alloggi e servizi più
sostenibili, partecipando a esperienze che riducono l’impatto ambientale e supportando
l’economia e le tradizioni locali.

a) Economia locale circolare: lo sviluppo è orientato alla creazione di centri dedicati alla riparazione,
al riutilizzo e alla manutenzione, promuovendo una cultura del riuso o dell’allungamento del ciclo
di vita dei prodotti, riducendo i consumi e rafforzando l’economia locale
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22 suggestioni 
per Venezia 
città circolare

A partire dalla definizione di:

- cluster di intervento;

- tipologie di azioni;

- prorità;

- impatto.
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Cittadini e turisti: ruolo attivo con comportamenti consapevoli
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Una scheda per ogni suggestione



La transizione energetica e ambiente: l’impegno di VSF
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TEA-SC1 Protezione dell’ambiente e economia circolare: supporto e realizzazione di
iniziative e studi che promuovano l’utilizzo di criteri di sostenibilità e circolarità nella attività
economiche e sociali del territorio, sia da parte dei cittadini che delle imprese.

TEA-SC2 Efficientamento energetico e fonti di energia rinnovabile: diffusione di
conoscenza sulle fonti di energia rinnovabile applicabili al territorio e la loro messa in opera
in specifici ambiti e progettualità.

TEA-SC3 Mobilità e infrastrutture sostenibili: attraverso analisi che valutino l’impatto di
nuovi modelli di trasporto, anche nautico, sotto il profilo di nuove fonti di energia e
tecnologie di propulsione, tenendo conto della specificità della città di Venezia e della sua
capacità di essere laboratorio di innovazione.

+ H2 Idrogeno: favorire lo sviluppo della filiera dell’idrogeno pulito a livello regionale,
favorendo processi di decarbonizzazione e favorendo al contempo una
riqualificazione di Porto Marghera.




